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III TRASPORTI

1. Situazione e prospettive: Piano Regionale dei Trasporti

1.1 Alcune considerazioni di programma

La società attuale si fonda sulla mobilità dei soggetti e dei beni, risulta a tal fine
necessario garantire l’efficienza del sistema dei trasporti, intesa come accessibilità e
mobilità nel territorio, puntualità e sicurezza nel trasferimento. I trasporti acquistano una
rilevanza primaria nel settore turistico sia in riferimento al raggiungimento della
destinazione da parte del turista (trasporti ad), che relativamente agli spostamenti che
questo effettuerà in loco (trasporti in).

La Regione Sicilia evidenziando la peculiarità delle problematiche relative al sistema di
trasporti insulare, ha predisposto un Piano Regionale dei Trasporti allo scopo di
migliorare la qualità e l’efficienza del sistema, avviando uno sviluppo territoriale nel
rispetto dell’ambiente che permetta un potenziamento della competitività delle imprese e
l’incremento della qualità della vita, nonché di rompere la marginalità della Sicilia nei
collegamenti nazionali ed internazionali e l’isolamento delle aree regionali interne.

Il progetto si fonda su una razionalizzazione delle risorse infrastrutturali già esistenti,
una integrazione della pluralità dei vettori e uno sviluppo di sistemi di trasporto più
ecologici, qualificando la rete ferroviaria, sostenendo il trasporto marittimo collettivo e
individuale e preventivando la realizzazione di un grande nodo aeroportuale a servizio
dell’intero bacino Mediterraneo.

Gli obiettivi prioritari individuati sono:
- il riassetto del piano di trasporto locale e il riequilibrio dell’offerta per le aree interne,

che promuoverebbe la mobilità del turismo anche nell’entroterra;
- la razionalizzazione del sistema di infrastrutture aeroportuali, ottenuto tramite la

salvaguardia della operatività degli aeroporti minori ad alto valore sociale (Pantelleria
e Lampedusa), la realizzazione di aeroporto a servizio delle Eolie, e la promozione di
un’adeguata politica tariffaria;

- il miglioramento della rete di collegamenti via mare e delle infrastrutture portuali, che
coinciderebbe con la promozione del turismo da diporto nautico;

- la realizzazione di un attraversamento stabile dello Stretto e potenziamento degli
attracchi per i traghetti nello Stretto di Messina;

- il potenziamento della rete ferroviaria;
- il completamento della rete autostradale relativamente al tratto Messina-Palermo e

Primosole-Augusta, e della viabilità extraurbana;
- la creazione di apposite infrastrutture per pedoni, ciclisti e portatori di handicap, con

la realizzazione di sistemi di trasporto a guida.
Analizzando specificatamente e da un punto di vista di potenzialità turistica, gli obiettivi

sopra individuati, si effettua una panoramica della situazione strutturale del sistema di
trasporti della Sicilia.
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1.2 Il trasporto aereo

Questi sono gli scali portuali presenti in Sicilia:

- Palermo Punta Raisi, il maggior scalo insulare per capacità e operatività delle piste;
- Catania Fontanarossa, che presenta una notevole saturazione;
- Trapani Birgi, attualmente sovradimensionato, per cui ad alto potenziale;
- Aeroporto di Pantelleria, a traffico prevalentemente locale;
- Aeroporto di Lampedusa, che registra un incremento dei traffici turistici e congestioni

dovute alla stagionalità
Il piano di sviluppo prevede interventi pubblici per la costruzione di nuovi aeroporti in

Sicilia.
L’aeroporto di Palermo ha registrato nei primi cinque mesi del 2000 un incremento nel

traffico passeggeri del 13,8% (Assoaeroporti), ed è collegato con le principali città
italiane, con alcune città francesi, svizzere, tedesche e olandesi, con Londra, con il
Marocco, con la Tunisia e con l’isola di Malta.

L’aeroporto di Catania (Assoaeroporti), ha registrato un incremento di passeggeri nei
primi cinque mesi del 2000 del 22,4%, offre collegamenti con le principali città italiane e
con le città europee di Francoforte, Londra, Parigi, Bruxelles, Stoccolma, Amsterdam.

L’aeroporto di Lampedusa nel periodo estivo è collegato con Palermo, Roma, Bologna,
Parma, Milano, Bergamo e Verona; secondo dati relativi al 1998 il traffico passeggeri era
di 127.000 unità.

L’aeroporto di Pantelleria accoglieva un traffico di 89.000 passeggeri nel 1998.
I vettori aerei operanti sulla Regione Sicilia nel trasporto passeggeri con voli di linea

sono l’Alitalia, la Meridiana, l’Air One, l’Air Europe, l’Air Sicilia, la SiFly, Volare Group e
dal 11/07/00 la British Airways.

1.3 Il trasporto marittimo

Le indicazioni di politica comunitaria dei trasporti e del piano nazionale dei trasporti
assegnano al trasporto marittimo un ruolo di primaria importanza per un rapido
decongestionamento delle strade e una riduzione dell’inquinamento, mentre da un punto
di vista strettamente turistico, il piano include l’opportunità di sostenere ed incentivare la
realizzazione di strutture per il turismo nautico. La rilevanza turistica del diporto nautico è
evidenziata dal tasso di crescita del comparto, che si attesta intorno all’8%, e dalla
ricaduta economica e occupazionale sul territorio che esso comporta. Da una stima sul
fenomeno emerge che in media vi è una imbarcazione ogni settanta abitanti e che un
ulteriore sviluppo del settore è limitato prevalentemente dalla carenza e dalla
inadeguatezza delle strutture specializzate.

La Sicilia presenta una limitata offerta di strutture dedicate alla nautica di diporto. Sono
esistenti, difatti, solo le strutture di Porto Rosa e Marina Villa Igiea, e inoltre lo sviluppo di
tale tipologia di turismo richiede la predisposizione di un sistema regionale, se non sub-
regionale di porti turistici, poiché le singole strutture non hanno sufficiente capacità di
attrazione. A tal fine il piano di sviluppo dei trasporti prevede la possibilità di realizzare, in
tempi ragionevolmente brevi e con investimenti limitati, una rete di porti turistici, mediante
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la ristrutturazione o l’adeguamento funzionale agli standards europei delle
numerosissime strutture portuali esistenti. E’ previsto, inoltre, lo sviluppo parallelo
dell’attività di Yach charter, ovvero di noleggio di imbarcazioni da diporto.

Le potenzialità aumentano in riferimento alle isole minori, in cui i porti rappresentano
strutture essenziali e vitali per garantire il diritto alla mobilità e l’accesso ai turisti.

Si rileva che a Catania sono presenti, dai dati della Capitaneria di Porto di Catania, 19
porti turistici con una disponibilità di circa 2.500 posti barca.

1.4 Il trasporto ferroviario

Relativamente al sistema ferroviario è stato predisposto un Piano di impresa delle FS
Spa che si propone l’obiettivo di rilanciare la competitività del trasporto ferroviario in uno
scenario di liberalizzazione del mercato e di sviluppo dei servizi offerti. Il mercato interno
di media e lunga percorrenza sarà servito con tre prodotti EUROSTAR, INTERCITY e
NOTTE; particolare attenzione sarà dedicata al mercato internazionale, con una politica
di alleanze con le Reti europee e la costituzione di organizzazioni stabili con le Ferrovie
Svizzere (società CISALPINO), Francesi (società GEIE giorno e notte), Tedesche e
Austriache. I treni-Km sono circa 90 milioni di cui circa il 35,7% Eurostar. E’ previsto il
raddoppio delle tratte prioritarie di Catania-Messina e Palermo-Messina

1.5 Il trasporto su strada

L’intera rete viaria esistente sul territorio siciliano, ammonta a Km 20.821, di cui il
2,74% è rappresentato da Autostrade che collegano Palermo a Catania, a Messina e a
Mazara del Vallo, Alcamo a Trapani, Messina a Catania, il 17,25% da strade statali e
l’80,01% da strade provinciali e comunali esterne. Apposite reti viarie sono state
predisposte per le aree metropolitane di Palermo, Messina, Catania, Enna e Agrigento.
Gli interventi nel settore stradale prevedono il completamento e potenziamento degli assi
insulari Messina-Palermo e Messina-Siracusa-Gela. Il servizio di trasporto metropolitano
e regionale si compone di servizi ferroviari (0,8%), autobus privati (7,6%), autolinee
(5,9%) e autovetture (78,3%). Dai dati si desume la prevalenza dell’autovettura negli
spostamenti metropolitani dei cittadini, che evidenzia le relative problematiche
comportate: l’inquinamento ambientale e acustico, la congestione del traffico e la
difficoltà nel reperire parcheggi.

2. Le strategie nazionali
La criticità del sistema dei trasporti nel Mezzogiorno è evidenziata dal Piano Generale

dei Trasporti e della Logistica che rileva bassi livelli di accessibilità, causati
dall’insufficiente qualità dei servizi e delle infrastrutture di trasporto. In particolare emerge
la crescita del traffico su strada con conseguente aumento del congestionamento, delle
esternalità negative in termini d’impatto ambientale e di garanzia degli standard di
sicurezza. In riferimento al Mezzogiorno gli obiettivi individuati riguardano
prevalentemente la riduzione della perifericità e il riequilibrio dello sviluppo territoriale
integrato a livello nazionale, europeo e mediterraneo, la dotazione infrastrutturale
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portuale, aeroportuali e intermodali, e la rivalutazione dell’offerta in termini di frequenza,
qualità e costi. In particolare viene promosso il progetto “autostrade del mare”, supportati
dal progetto comunitario “short sea shipping” che promuove la realizzazione di sistemi
portuali e di una rete efficiente di terminali di cabottaggio.

La procedura dei finanziamenti da parte dello stato prevede la costituzione di un Fondo
Unico per gli investimenti regionali, dimensionato in un primo tempo sulla spesa storica, e
successivamente in relazione ai parametri stabiliti dalla Conferenza Stato-Regioni. Infine,
per il controllo della gestione dei progetti è prevista l’istituituzione di un Sistema
Informatico Nazionale per la Pianificazione e il Monitoraggio dei Trasporti.

3. Voli charter
L’attività aerea charter risponde alla necessità del turista di raggiungere la o le

destinazione delle proprie vacanze muovendosi velocemente verso il luogo prescelto.
L’attività charter internazionale “da e per” l’Italia è disciplinata dall’art.19 del Decreto del
Ministero dei Trasporti 18 giugno 1981, attuativo della legge 11 dicembre 1980 n:682 ed
è stimata dall’ENAC (Ente Nazionale per l’Aviazione Civile) per un traffico di 6.922.974
passeggeri nel 1997 e di 7.313.859 passeggeri nel 1999, con una crescita sostenuta
prevalentemente ad opera di vettori stranieri che occupano una quota di mercato pari al
66,1%.

In riferimento alla Regione Sicilia il trend evolutivo è falsato da 715.834 passeggeri
trasportati nel 1997 a 742.398 nel 1999, raccogliendo una quota rilevante di mercato
nazionale pari al 10,2%, percentuale che passa al 20,99% se si analizza solo la parte di
traffico inbound, evidenziando la prevalenza di utilizzo da parte del turismo incoming
verso la Sicilia. Una ulteriore analisi effettuata sulla nazionalità dei vettori, evidenzia che
nel settore inbound il 98,7% del traffico è organizzato da vettori stranieri, ciò caratterizza
la forza dei tour operator stranieri nella commercializzazione del turismo insulare.

Relativamente ai singoli aeroporti siciliani, l’aeroporto di Palermo registra nel 1999 un
traffico charter nazionale e internazionale di 201.074 passeggeri di cui 163.399 sono
inbound, rappresentando il 2,7% del panorama nazionale. Ripartendo il traffico charter
tra vettori italiani e stranieri, emerge che i vettori italiani detengono una quota di mercato
pari al 4,4% relativo all’outbound, mentre la restante quota è detenuta dai vettori stranieri,
di cui l’85% è rappresentato da attività inbound. L’aeroporto di Catania registrava nel
1998 un traffico charter nazionale e internazionale di 493.000 passeggeri di cui il 98,2%
rappresentato da traffico internazionale.

I vettori aerei charter operanti sulla Regione Sicilia nel trasporto passeggeri
prevalentemente con voli stagionali sono l’Air One, l’Air Europe, l’Air Sicilia, L’Eurofly e
l’Alpi Eagles.

I voli charter sono organizzati dall’Alpitour, dall’Aviomar, dall’Eurotravel.
L’Alpitur opera in collaborazione con Meridiana, Air Sicilia e Eurofly verso Palermo,

Catania, Isole Eolie, Lampedusa e Pantelleria con partenza da Malpensa, Linate,
Verona, Torino, Bologna, Pisa, Firenze, Genova e Roma.

L’Aviomar costruisce i propri pacchetti turistici per la Sicilia in collaborazione con
Meridiana, Alpi Eagles e Air Sicilia con destinazione Palermo, Catania, Lampedusa e
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Pantelleria e partenza da Malpensa, Verona, Torino, Bologna, Pisa, Firenze, Venezia,
Genova e Roma.

Le offerte turistiche in Sicilia, volo compreso, di Eurotravel sono realizzate in
collaborazione con Meridiana collegando Malpensa, Verona, Torino, Bologna, Pisa,
Firenze e Roma a Palermo e Catania.
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